
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 12  del 23/3/2025
 

CONVERTITEVI, IL REGNO DEI CIELI È VICINO! 
 

“Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino” 
abbiamo proclamato prima del Vangelo di questa 
terza domenica di Quaresima, che ci presenta il tema 
fondamentale di questo ‘tempo forte’ dell'anno 
liturgico: l'invito alla conversione della nostra vita ed 
a compiere degne opere di penitenza. Gesù evoca due 
episodi di cronaca: una repressione brutale della 
polizia romana all’interno del tempio e la tragedia dei 
diciotto morti per il crollo della torre di Siloe. La gente 
interpreta questi fatti come una punizione divina per 
i peccati di quelle vittime, e, ritenendosi giusta, si 
crede al riparo da tali incidenti. Ma Gesù denuncia 
questo atteggiamento come un’illusione: “Credete 
che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, 
per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non 
vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Ed invita 
a riflettere su quei fatti, per un maggiore impegno nel 
cammino di conversione. In Quaresima, ciascuno di 
noi è invitato da Dio a dare una svolta alla propria 
esistenza pensando e vivendo secondo il Vangelo, 
correggendo qualcosa nel proprio modo di pregare, di 
agire, di lavorare e nelle relazioni con gli altri. Gesù ci 
rivolge questo appello non con una severità fine a se 
stessa, ma proprio perché è preoccupato del nostro 
bene, della nostra felicità, della nostra salvezza. Da 
parte nostra, dobbiamo rispondergli con un sincero 
sforzo interiore. 
La conclusione del brano evangelico riprende la 
prospettiva della misericordia, mostrando la necessità 
e l’urgenza del ritorno a Dio. Riferendosi ad un uso 
del suo tempo, Gesù presenta la parabola di un fico 
piantato in una vigna; questo fico, però, risulta sterile, 
non dà frutti. Il dialogo che si sviluppa tra il padrone 
e il vignaiolo, manifesta, da una parte, la misericordia 
di Dio, che ha pazienza e lascia all’uomo, a tutti noi, 
un tempo per la conversione; e, dall’altra, la necessità 
di avviare subito il cambiamento interiore ed esteriore 
della vita per non perdere le occasioni che la 
misericordia di Dio ci offre per superare la nostra 
pigrizia spirituale e corrispondere all’amore di Dio. 
Anche San Paolo ci esorta a non illuderci: non basta 
essere stati battezzati ed essere nutriti alla stessa 
mensa eucaristica, se non si vive come cristiani e non 
si è attenti ai segni del Signore.  
[…] Il tempo forte della Quaresima invita ciascuno di 
noi a riconoscere il mistero di Dio, che si fa presente 

 nella nostra vita, come abbiamo ascoltato nella 
prima lettura. Mosè vede nel deserto un roveto che 
arde, ma non si consuma. In un primo momento, 
spinto dalla curiosità, si avvicina per vedere questo 
avvenimento misterioso quand’ecco che dal roveto 
una voce lo chiama, dicendo: “Io sono il Dio di tuo 
padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe” (Es 3,6). Ed è proprio questo Dio che lo 
rimanda in Egitto con l’incarico di condurre il popolo 
di Israele nella terra promessa, domandando al 
faraone, nel Suo nome, la liberazione di Israele. A 
questo punto, Mosè chiede a Dio qual è il Suo nome, 
il nome con cui Dio mostra la Sua particolare 
autorità, in modo da potersi presentare al popolo e 
poi al faraone. La risposta di Dio può sembrare 
strana; appare un rispondere e non rispondere. Egli 
dice di sé semplicemente: “Io sono colui che sono!”. 
“Egli è”, e questo deve bastare. Dio, quindi, non ha 
rifiutato la richiesta di Mosè, manifesta il proprio 
nome, creando così la possibilità dell’invocazione, 
della chiamata, del rapporto. Rivelando il suo nome 
Dio stabilisce una relazione tra sé e noi. Si rende 
invocabile, entra in rapporto con noi e ci dà la 
possibilità di stare in rapporto con lui. Ciò significa 
che Egli si consegna, in qualche modo, al nostro 
mondo umano, divenendo accessibile, quasi uno di 
noi. Affronta il rischio della relazione, dell’essere con 
noi. Ciò che ebbe inizio presso il roveto ardente nel 
deserto si compie presso il roveto ardente della 
croce, dove Dio, divenuto accessibile nel suo Figlio 
fatto uomo, fatto realmente uno di noi, viene 
consegnato nelle nostre mani e, in tal modo, realizza 
la liberazione dell’umanità. Sul Golgota Dio, che 
durante la notte della fuga dall’Egitto si è rivelato 
come Colui che libera dalla schiavitù, si rivela come 
Colui che abbraccia ogni uomo con la potenza 
salvifica della Croce e della Risurrezione e lo libera 
dal peccato e dalla morte, lo accetta nell’abbraccio 
del Suo amore. 
Rimaniamo nella contemplazione di questo mistero 
del nome di Dio per comprendere meglio il mistero 
della Quaresima, e vivere come singoli e come 
comunità in permanente conversione, in modo da 
essere nel mondo costante epifania, testimonianza 
del Dio vivente, che libera e salva per amore. Amen. 
 

(Benedetto XVI, omelia 7/3/2010) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 23 AL 30 MARZO 2025 
 

III settimana di Quaresima, III del salterio 
 

 

Sabato 22 
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Domenica 23 Marzo 
 

III Domenica di Quaresima 
 
Es 3,1-8.13-15   Sal 102   1Cor 10,1-6.10   Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Armando Fabbri e Iole Pisa) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 24 
 

2Re 5,1-15a   Sal 41 e 42   Lc 4,24-30 
Gesù come Elìa ed Elisèo è mandato non per i 
soli Giudei.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  

 

Martedì 25 
 
 

SOLENNITÀ DELLA  
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
 

Is 7,10-14; 8,10   Sal 39   Eb 10,4-10   Lc 1,26-38  
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  

 

 

ore 18.30 S. Messa  

 

Mercoledì 26 
 

Dt 4,1.5-9   Sal 147   Mt 5,17-19 
Chi insegnerà e osserverà i precetti,  
sarà considerato grande nel regno dei cieli. 
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Giovedì 27 
 
Ger 7,23-28   Sal 94   Lc 11,14-23 
Chi non è con me è contro di me.  
 

 

ore 18  Via Crucis 
 

ore 18.30 S. Messa  (secondo intenzione offerente) 
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 28 
 

Giornata di astinenza 
 

Os 14,2-10   Sal 80  Mc 12,28-34 
Il Signore nostro Dio è l’unico Signore: lo amerai. 
 

 

ore 17 Adorazione Eucaristica in occasione delle “24 per il Signore” 
XII edizione dell’iniziativa quaresimale di preghiera e riconciliazione 
voluta da Papa Francesco per il 28 e 29 marzo  
 

ore 18 Vespri e Benedizione Eucaristica  

 

ore 18.30 S. Messa  

 
 

 

Sabato 29 
 

Os 6,1-6   Sal 50   Lc 18,9-14 
Il pubblicano tornò a casa giustificato,  
a differenza del fariseo. 
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Domenica 30 Marzo 
 

IV Domenica di Quaresima “Laetare” 
 
Gs 5,9-12   Sal 33   2Cor 5,17-21    Lc 15,1-3.11-32 
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.  
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Morellini Fulvio, Laura Grisanti,  
                 Mirco Bianchini e Irene Gelosini) 
              
 

ore 11 S. Messa 
 
 

ore 17-21 Confessioni in chiesa per tutti i giovani del vicariato 
 

(pomeriggio in 8 luoghi della Diocesi, fra cui la nostra chiesa, 
dove gli adolescenti con i loro educatori potranno accostarsi 
al Sacramento della Riconciliazione) 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 23 
 

ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 15 Laboratorio creativo in oratorio per i ragazzi delle medie 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio 
 
 

Mercoledì 26 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 21 Catechesi quaresimale in cattedrale a Reggio del vescovo Giacomo: “Fino a quando   
           dirai queste cose e vento impetuoso saranno le parole della tua bocca” 
 

Venerdì 28 ore 17 Catechismo I media e 2° elementare 
 

Sabato 29 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

DOMENICA 23 MARZO    
III domenica di Quaresima / C 

 

 

Canto di inizio  
 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che fai passare dalla morte alla vita  
chi ascolta la tua parola, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra  
per attirarci a te, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce,  
Kyrie, eleison. Kyrie eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

COLLETTA  
Preghiamo. O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli 
oppressi, concedi ai tuoi fedeli di riconoscere nelle vicende 
della storia il tuo invito alla conversione, per aderire 
sempre più saldamente a Cristo, roccia della nostra 
salvezza. Egli è Dio… i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di 
Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il 
bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.  
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco 
dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto 
ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava.  
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo 
grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il 
Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò 
a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, 
perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!».  

E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il 
Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il 
volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio 
popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi 
sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso  
per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da 
questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una 
terra dove scorrono latte e miele».  Mosè disse a Dio: 
«Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo 
nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a 
Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così 
dirai agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio 
disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio 
dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di 
Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome 
per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di 
generazione in generazione». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore ha pietà del suo popolo.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. Rit. 
 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti  
di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè  
le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. Rit. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira  
e grande nell’amore. Perché quanto il cielo  
è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente  
su quelli che lo temono. Rit. 

 
Seconda Lettura  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri 
furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, 
tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube  



e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti 
bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da 
una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia 
era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a 
Dio e perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne 
come esempio per noi, perché non desiderassimo cose 
cattive, come essi le desiderarono.  
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e 
caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose 
però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte 
per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la 
fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di 
non cadere.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il 
fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto 
scorrere insieme a quello dei loro sacrifici.  
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei 
Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver 
subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, 
sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 
No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo».  
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato 
un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, 
ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non 
ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Ti adoro, Redentore, di spine incoronato, 
per ogni peccatore a morte condannato. 

 

Ti adoro, Gesù buono, schernito, schiaffeggiato, 
tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato. 

 

Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato, 
ripenso nel cuor mio che tu mi hai tanto amato. Amen. 

 
SULLE OFFERTE 
Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o 
Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai 
nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Canto di comunione 

 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

«Se non vi convertite, perirete», dice il Signore. Rit 
 

Beato chi trova in te la sua forza  
e decide nel suo cuore per il santo viaggio. Rit 

 

Cresce lungo il cammino il suo vigore,  
finché compare davanti a Dio in Sion. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

O cor soave, cor del mio Signore, ferito gravemente,  
non da coltel pungente,  

ma da lo stral che fabbricò l'amore,  
 

O cor soave, quand'io ti rimiro post'in tant'agonia,  
manca l'anima mia,  

né voce s'ode più, né mai sospiro, 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, 
pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle 
nostre opere la realtà presente nel sacramento che 
celebriamo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
ORAZIONE SUL POPOLO 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
 

Inchinatevi per la benedizione 
 

Guida, o Signore, i cuori dei tuoi fedeli: nella tua 
bontà concedi loro la grazia di rimanere nel tuo 
amore e nella carità fraterna per adempiere la 
pienezza dei tuoi comandamenti. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  

 
Canto finale 

 

 

Salve Regina, mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exules filii Evae,            

ad te suspiramus, gementes et flentes  
in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra,  
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium ostende.              

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 


